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IN ITALIA MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 1992 

Sono state rispettate le misure ecologiche del Comune 
Non sono mancate le polemiche, in giunta e degli industriali 
Molti bolognesi hanno riscoperto la bicicletta 
«C'è un funerale, che facciamo lo lasciamo passare?» 

Torna pulita l'aria di Bologna 
Ieri traffico dimezzato, oggi nessuna limitazione 
Bologna, per un giorno, ha respirato meglio. Le auto 
nelle strade sono diminuite del 50%. Oggi sarà pos
sibile salire in vettura senza badare al numero di tar
ga, ma dal Comune arriva un invito: «Usate meno 
l'auto, solo cosi sarà possibile evitare nuovi bloc
chi». «Quella di oggi - dice il sindaco - è stata una 
misura preventiva». Ma c'è chi minaccia: «Se blocca
te il traffico, ci sarà la cassa integrazione». 

'• "-• DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
JENNERMELETTI 

• • BOLOGNA II più fantasio- -
so è stato un fontaniere (cosi a 
Bologna chiamano gli Idraull- ' 
ci) che invece di fare la coda 
agli uffici comunali per «fare ,. 
l'autocertificazione» - con la . 
quale si dichiara di avere la ; 
marmitta catalitica o di usare -
carburante non inquinante -
ha messo sul parabrezza un : 
grande cartello • con scritto: v 
«Vado a metano». La scritta era . 
ripetuta anche sul lunotto, per 
chi non avesse capito. È anda
ta abbastanza bene, la prima 
giornata di Bologna senza traf
fico. .Almeno per un giorno, i 
sotto le Due torri si è respirato 
meglio, e si è capito che per » 
muoversi non sempre è neces
sario salire sull'auto o sul fuori
strada. Le polemiche, come 
sempre, non sono mancate, 
ed hanno raggiunto la stessa 

Traffico 
A Genova 
il primato 
del rumore 
• • ROMA. La città italiana in 
testa alle graduatorie del ru
more è Genova con valori di 
78,2 decibel dalle 7 alle 18.78 
decibel dalle 18 alle 22. 74,4 
decibel dalle 22 alle 7. Lo rile
vano dati Ocse riportati da 
Autobus Oggi, rivista dell'A-
nac (autotrasporto passegge
ri), aderente alla Confindu-
stria. I livelli di inquinamento 
acustico - sono - comunque 
molto alti in tutte le citta italia
ne, dove al secondo posto c'è 
Milano con 76,8, 75,1. 71,2 
decibel per le tre fasce di ora
rio rispettivamente. Nel 68% 
delle citta -grandi e piccole -
vengono comunque superate 
le soglie di guardia per.la salu
te umana, considerate attorno 
ai 65 decibel. Il traffico veico
lare è responsabile del 76% 
del rumore, quello ferroviario 
del 7%. le industrie del 5%, 
mentre il restante 12% va im
putato ad altre sorgenti quali il 
traffico aereo. Se non è possi
bile eliminare e neanche ri
durre drasticamente la causa 
del rumore, cioè il traffico, si 
pud però - sottolinea l'Ocse -
migliorare la situazione con 
interventi mirati fra cui, sulle 
strade extraurbane, quello di 
isolare le correnti di traffico 
mediante barriere anttrumo-
re. 

giunta comunale. «Guelfi» e 
«ghibellini» si sono scontrati a 
colpi di fax, comunicati e di
chiarazioni. «È stato assurdo 
bloccare tutto il traffico solo 
perché si è superata la soglia 
di attenzione». «Il blocco è sta
to necessario: i cittadini deb
bono comprendere che una 
città come questa non può di
gerire un traffico cosi intenso». 

È ancora buio quando le pri
me pattuglie del vigili urbani 
bloccano gli automobilisti sul
la tangenziale ed ai confini 
della città. Non tutti sanno che 
da l l e6a l l e8 ,30-eda l l e H a l 
le 20 - entrano solo le targhe 
dispari, e che dalle 8,30 alle 17 
c'è il blocco totale. Le centrali
ne hanno rilevato il livello di 
«attenzione» nella giornata di 
sabato, ed il blocco è stato de
ciso di domenica, quando i 

bolognesi sono più attenti al 
«mitico Villa» che ai dati sul 
biossito di azoto, «lo devo an
dare a lavorare. Come faccio?». 
«Se finisco prima di mezzogior
no non posso uscire fino alle 
cinque?Siamo matti?». . • . -

C'è chi conosce le strade 
«segrete» e riesce ad infilarsi fi
no in centro. C'è chi non molla 
il suo fuoristrada. Solo un'usci
ta della tangenziale viene la
sciata libera: si arriva in un 
grande parcheggio - che pre
sto si riempie di cinquemila 
auto - e si sale su un autobus 
per il centro. C'è anche l'auto
mobilista previdente che si è 
portato la bicicletta nel baga
gliaio. • 

Nelle prime ore ci sono pro
blemi ; nell'applicazione del 
blocco. «C'è un funerale che 
vuole entrare in centro - chie
de una pattuglia di vigili alla 
centrale - dobbiamo lasciarlo 
passare?». «Cosa facciamo con 
i furgoni che debbono portare 
i pasti nelle scuole?». Uno stra
niero uscito dalla tangenziale, 
per raggiungere l'albergo pre
notato da tempo, ha dovuto 
chiamare un taxi. Tutta la tan
genziale, durante la mattina, è 
rimasta praticamente blocca
ta. Nel pomeriggio, dal Comu
ne, è arrivata una nota che pre

cisa le «ulteriori deroghe» al di
vieto di circolazione. Possono 
transitare i «pronti interventi» 
idraulici ed elettrici, ascensori
sti, lavoratori di ospedali, cara
binieri, poliziotti, giornalisti, 
coloro che consegnano i quo
tidiani, le medicine, le merci 
deperibili. Sono permessi an
che i transiti dei funerali. 

Il traffico - annuncia il Co
mune - è diminuito del 50 per 
cento. L'aria è più pulita, lo bi
ciclette trovano via libera nelle 
strade dove passano solo a uto-
bus e taxi, A mezzogiorno si 
annuncia che per oggi, marte- , 
di, è permessa una circoliizio-
ne libera a tutti. Dopo si vedrà. 

«Quella di oggi - dice il sin
daco Renzo Imbeni - è stata 
una misura preventiva, finaliz
zata alla riduzione del traffico. 
Se domani tutti riprenderanno 
le vecchie abitudini, saremo di . 
nuovo a capo. Se ci sarà inve
ce una riduzione spontanea 
del 20 - 30% nell'uso delle au
to private, probabilmente non 
ci sarà più bisogno di prendere 
misure restrittive fino ad apri
le». Le centraline di Sara han
no rilevato una forte diminu
zione degli inquinanti,-mentre 
restano alte le «polveri» che, 
nella centrale via Imerio, han
no superato di molto la soglia 

di allarme. 
I socialisti, che fanno parte 

della giunta, hanno polemiz
zato con la decisione di bloc
care il traffico. «La gestione 
delle decisioni assunte - han
no detto - si è dimostrata ca
ratterizzata da frettolosìta, da 
imprecisione e da confusione». 
Si dichiarano d'accordo con 
l'ordinanza di Ruttalo, ma «ì 
confini territoriali di validità 
delle restrizioni debbono esse- • 
re ridotti». Sparano a zero gli 
industriali dell'Api, che dopo 
poche ore di blocco minaccia
no addirittura la cassa integra
zione per i dipendenti. «Le 
aziende di qualunque settore 
ed i laboratori - s i lamentano -
non hanno potuto effettuare 
consegne ai propri clienti. I 
cantieri non hanno potuto n-
cevere attrezzature e matena-

Oggi ci sarà una riunione di 
giunta, per mettere a punto i 
prossimi provvedimenti. Se un 
bolognese su cinque lasdera a 
casa l'auto, Sara non lancerà 
più allarmi. Il blocco ha reso 
felici gli uomini di «Bologna 
soccorso», gli addetti alle am
bulanze. Lo scorso lunedi c'e
rano stati in città sette inciden
ti, ieri uno soltanto: una caduta 
dalla bicicletta, senza gravi 
conseguenze per il ciclista. 

Per i ricercatori russi le radiazioni provocherebbero malattìev 

«State attenti alle grari^arilenne» 
Allarme onde elettromagnetiche: secondo uno stu
dio fatto da alcuni ricercatori russi e reso noto dal 
Cnrdi Firenze, l'esposizione, spesso inconsapevole, 
della popolazione a radiazioni elettromagnetiche 
da radiofrequenza potrebbe essere la causa di una 
patologia provocata da una vera e propria malattia 
da «radioonde». La diagnosi: ipertensione nelle pri
me fasi. Poi crisi depressive e ipocondria. - ;,: 

NOSTRO SERVIZIO • ''"' ''•-• 

• i ROMA. Popolazione «a ri
schio di onde». Ipertensione e 
brachicardia nelle fasi iniziali, 
poi crisi depressive, ipocon
dria e addirittura lesione orga- : 
nica del sistema nervoso nei 
casi più gra/i: sono queste le 
sindromi che potrebbero ma
nifestarsi nei soggetti più 
esposti alle radiazioni elettro
magnetiche da radiofrequen
za emesse dai ripetitori e che •'. 
potrebbero arrivare, «via ete
re», ; anche ai cittadini più 
ignari. •••• •-•• 
. La diagnosi, resa nota in un . 
volume dell' istituto «Iroe» del ! 
Cnr di Firenze, è di alcuni ri- . 
cercatori russi secondo i quali 
l'esposizione, spesso inconsa
pevole, della popolazione a 
•queste frequenze», potrebbe ' 
essere la causa di una patolo
gia provocata da una vera e 

propria «malattia da radioon
de». Ma sull'inquinamento \ 
elettromagnetico e sulla reale 
esistenza della malattia indivi
duata all' Est. i ricercatori ita
liani si considerano ancora 
«scettici - si legge-nel docu
mento dell'istituto fiorentino -
perchè consapevoli che que
sto tipo di disturbi è assai fre
quente • (specialmente negli 
agglomerati urbani) a causa ', 
di numerosi fattori stressanti 
in grado di provocarli». 

Per cercare di fare luce sul
la questione è scesa in campo 
P Enea che, grazie a una con
venzione con la Usi 12 di Ro
ma, intende realizzare la pri
ma informazione standardiz
zata nazionale attraverso un 
monitoraggio «ad hoc» nelle 
zone più colpite dal fenome
no elettromagnetico. «Ci tro

viamo ancora in una zona di 
incertezza - ha detto uno d e i , 
ricercatori' responsabili del 
progetto - che va comunque ; 
approfondita». •.••---.-•-•.. • • 

L'organizzazione mondiale 
della sanità, infatti, non ha an
cora fissato limiti di concen-
trazione, mentre esiste una 
pubblicazione del 1989 dell'I
stituto superiore della sanità 
dove vengono fissate le linee 
guida «per proteggere la salu- ; 
te dell 'uomo dai potenziali ef
fetti nocivi dell' esposizione 
alle onde elettromagnetiche». 
«Questo - sp iegano all'Enea -
succede perchèmancano co
noscenze reali, sui danni che 
le onde elettromagnetiche 
possono avere sulla salute • 
dell 'uomo e dell'ambiente». In 
attesa di riscontri, 1' unica co
sa che si può per ora consi
gliare ai cittadini, secondo gli 
esperti, è di assumere un at
teggiamento di cautela se si 
vive nei pressi di alte concen
trazioni di antenne. 
••• Partite a novembre, le ricer

che dell'Enea sembrano però-
tranquillizzanti. Dai campio
namenti «a sorpresa» effettuati ' 
presso le emittenti, anche a 
Montemario (Roma), dove è 
concentrata la maggior parte 
delle «onde» a n o r a d i Roma, 
non sono stati riscontrati prò-
blemi e la situazione appare ' 

"normale anche sotto l'anten
na della Rai. In tutto sono 

, 1.400 le emittenti televisive e 
'•':. 4.000 quelle radiofoniche at

tualmente esistenti su tutto il 
territorio nazionale. Di cui, ri
spettivamente 153 e 317 nella 

' regione Lazio, la prima ad 
' aver varato una legge regiona

le che prevede le norme per 
•• pianificare §11 insediamenti 

radiotelevisivi nel proprio ter-
• ri torio amministrativo. In par
ticolare, l'intento del prowe-

. dimento varato nel 1989, «è 
quello di tutelare la salute dei 
cittadini sottoposti all'irradia
mento delle onde elettroma
gnetiche e di salvaguardare il 
patrimonio ambientale e na-

' turale». Nonostante la difficol
tà di applicazione della legge, 
è già stato realizzato un pnmo 
censimento dei siti a rischio -

: Secondo i primi dati rilevati 
. dalla commissione tecnica, è 

stata confermata la necessità . 
di alleggerire il carico di onde 
esistente a Monte Cavo, pres
so Rocca di Papa (vicino Ro
ma) e la pianificazione in altri 
comuni come Fumone, nel 
Frusinate, dove esiste un im
pianto Rai proprio al centro 
del paese, mentre dovrebbero 
essere smantellati gli impianti 
di trasmissione installati, al 
centro di Monte Compatri 
(zona Castelli romani). 

La lunga coda all'ufficio del 
traffico del Comune di Bologna 
per i permessi di circolazione: 

in basso prevenzioni 
antismog a Milano 

Roma 
L'autogrù 
«trascina via» 

E S ROMA: Il vento ha spazza
to via l'inquinamento. È l'ulti
mo monitoraggio » dell'aria 
non ha lanciato l'allarme ros
so Le nove centraline funzio
nanti non hanno registrato 
nella media oraria nessun su
peramento. La soglia-limite 
dei 15 milligrammi per metro 
cubo, prevista dall'ordinanza 
emanata dai ministri Giorgio 
Ruffolo (Ambiente) e Carme
lo Conte (Aree urbane), ieri 
non è stata raggiunta. . •«; 

Lo smog a Roma si combat
te con il «fluido». Ieri, è entrato 
in vigore il nuovo piano di 
«fluidificazione» del traffico: 
dalle 8 alle 21, rigida sorve
glianza lungo i 23 percorsi più 
a rischio della capitale, mobi
litando vigili e carri-attrezzi 
per rimuovere le auto in sosta 
vietata. Ma non ovunque la 
circolazione è stata scorrevo
le. - • .- ,--=.V >•!• : -" \ . -

La «velocizzazione» del traf
fico voluta dal Campidoglio 
ha funzionato a singhiozzo. 
Le automobili hanno cammi
nato a tutto gas sui lungoteve
re e nelle vie alle spalle del 
centro storico. Mentre le quat
tro ruote si sono messe in co
da sulle strade della vicina pe
riferia, dove la sosta selvaggia 
e il mini-ingorgo l'han fatta da 
padrone. Parla una vigilessa 
addetta alla viabilità di via 
Boccea: «L'ordinanza di rimo
zione non è slata firmata. Pos
so soltanto multare i trasgres
sori del codice della strada». ;.-: 

Il Campidoglio è tranquillo. 
Le norme anti-smog hanno ri
cevuto il benestare della com
missione • tecnico-scientifica 
del ministero dell'Ambiente. 
Spiega il sindaco Franco Car
rara: «Sul piano della preven
zione siamo in regola. Non 
aspettiamo il superamento 
del primo livello di attenzione 
per intervenire con la fluidifi
cazione. Il provvedimento re
sta in vigore da 0 a 29 milli
grammi per metro cubo di 
monossido di carbonio. 
Quando raggiungeremo la so
glia dei 15 faremo solo avvisi 
alla cittadinaza, dal momento 
che le misure per combattere 
l'inquinamento saranno già 
operative». Se invece lo smog 
salirà alle stelle alcune zone 
della città verranno chiuse 
temporaneamente al traffico. > 

Milano 
Tira il fiato 
grazie! 
ai Balcani 
• • MILANO. : La città toma 
cautamente a tirare il fiato, a 
respirare un'aria un po' me
no avvelenata, d o p o il bloc
co totale della circolazione 
automobilistica, attuato dalla 
mezzanotte > dì venerdì a 
mezzogiorno di sabato. Una 
sbuffata di aria proveniente 
dai Balcani ha diradato le 
concentrazioni dei gas tossi
ci che domenica, a traffico li
bero e sostenuto, avevano 
già ripreso a dare la scalata 
agli indici delle centraline di 
monitoraggio. Qualche spo
radico superamento delle so
glie di attenzione, sia per il 
biossido di azoto che per il 
monossido?di carbonio, è 
stato rilevato in alcuni punti 
della città, ma nulla in con
fronto al giorno dell'allarme 
rosso. I valori, complessiva
mente, non solo escludono 
la prospettiva di un nuovo 
stop generalizzato alle auto, 
ma allontanano per il mo
mento anche il conto alla ro
vescia verso l'adozione delle 
targhe alterne. .-•'•--

Della tregua sul fronte del
l 'inquinamento hanno apro
fittato ieri gli amministratori 
comunali della nuova mag
gioranza per «fare i conti» 
con i colleghi della Regione, 
ritenuti responsabili di avere, 
venerdì scorso, lanciato l'or
dine dello stop all'insegna 
del ritardo, dell'improvvisa
zione, della mancanza totale 
di comunicazione, gettando 
tutti - Comune e cittadini -
nell'incertezza e nel disagio. •'. 
-,: 11 neo-sindaco Piero Bor-
ghini, gli assessori all'Ecolo
gia, Massimo De Carolis e al 
Traffico • Angelo - Capone, 
hanno puntato i piedi: ok sul
la direttiva anti-smog di Ruf
folo e Come, ma facciamo di 
tutto per evitare un bis. disor
ganizzato e ingestibile, del 
«tutti a piedi», specie se l'o
verdose di gas si verificherà 
in un giorno lavorativo. Molta 
insistenza sul tasto dell'infor
mazione tempestiva, con un 
accordo finale: la Regione 
dovrà comunicare il provve
dimento tassativamente en
tro le 14 per correre ai npan e 
informare 

CHE TEMPO FA 

WcSI*~WB 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la diminuzione della 
pressione atmosferica verificatasi nelle ulti
me 48 ore sulla nostra penisola ha permesso 
Il passaggio di una perturbazione sulle regio- . 
ni Italiane Interessandoli; da nord-oveat verso 
sud-est. Ne conseguono condizioni di instabi-

. IjtA sottolineata dn addtmttamanti nuvolosi fi 
da piovaschi sparsi. Dopo II passaggio della 
perturbazione II tempo si orienterà verso la 
variabilità In attesa di altre perturbazioni pro
venienti dall'Europa nord-occidentale e diret
te verso sud-est. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale 
della penisola ed il relativo versante della ' 
dorsale appenninica addensamenti nuvolosi 
anche consistenti associati a precipitazioni. 
Su tutte le altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; queste u'tlme ten
deranno a diventare ampie e persistenti ad • 
iniziare dalle regioni settentrionali. Il cambia
mento della situazione meteorologica contri
buisce a sanare le condizioni di Inquinamento 
sulle pianure del nord e quelle del centro. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti oc
cidentali e tendenti a ruotare verso quelli set
tentrionali. 
MARI: bacini centrali u meridionali mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo va
riabile al nord ed al centro con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; durante II pome
riggio tendenza ad accentuazione della nuvo
losità ad iniziare dalla fascia alpina. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali adden
samenti nuvolosi e qualche precipitazione. 

• 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 0.30 Antimafia: occhio alle liste elettora
li L'opinione del sen. Paolo Cabras, 
vir»nr»»«iirt*»ntp Cnmmlqeiinn» anti
mafia 

, - Intervista a Giuseppe Vacca presi- '. 
dente Fondazione Gramsci 

. Ore . 9.30 La buona novelas con II prof. Bruno 
: Gentili, grecista e Aldo Grasso criti

co televisivo. . •'••:• •- •'••• -« 
Ore 10.10 Le citta scoppiano. Che fare? Le • 

opinioni di Ronzo Imbeni, sindaco 
di Bologna, Massimo De Carolis, 

, ; assessore Milano, G. Catanzaro, 
com. vigili Urbani Roma.... , ,..,,,, 

Ore 11.10 Servizio Civile. Il Parlamento ap
prova, Cossiga obietta. Intervista al 
Sen. Pecchioll e Franco Passuello 
(ACli). - -f.irrr. *r, - ...... ... . 

Ore 1S.30 Avanzi: «Pare, sembra, ma non ga
rantisco». Con Pierfrancesco Locho 
e Serena Dandini. r, .,, , „ . - , . »-••••.•-,• 

Ore 16.10 Cinema: «Quando eravamo repres- -
•I». In studio Claudio Benvenuto, 
produttore; Pino Quartullo, attore e 
Walter Veltroni. « . . . . . . . , . , 

Ore 17.20 Ospiti musicali: «Magic and Loss». 
Intervista a LouReed. 

Ore 17.35 Facoltà di pensiero» settimanale 
dal mondo universitario. .... 

Ore 13.20 RocWand. La storia del rock. -Ike 
• . '•< TinaTurner» . • • ' . ; . ; ; : -
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Tariffe di a b b o n a m e n t o -
Italia Annuo > Semestrale 
7 numeri . L. 325.000- L. 165.000 
6 numeri •-• L 290.000 '•' ' L 146.000 

Estero ' •.: Annuale •*;•• Semestrale , 
7. ,u , , , ,_ , ; , U 302.000 - L. 200.000 ; 
6 numeri •>••• L 508.000 ^ L. 255.000 ' 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taurini. 19 

OUISBRoma ...•-,•• 
oppure versando l'importo presso gli utfici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • • • • 

• • .- Tariffe pubblicitarie .:• ^ '<;- : • 

Amod. (mm.3nx.10) ! "— ; ', 
- •. Commerciale feriale L 400.000 "f 

Commerciale festivo L 515.000 ?-' 
Finestrella 1» pagina feriale L 3.300.000 •'•. 
Finestrella ]• pagina festiva L 4.500.000 '" 

Manchette di testata L. 1.800.000 ii 
Redazional' L 700.000 .»•--* 

Finanz.-LeRali.-Concess.-Aste-Appalti -
Feriali L. 590.000 - Festivi L. 670.000 '•/-'• 

• A parola: Necrologie L. 4.500 - - v-:-
• • .. Partecip. Lutto L 7.500 -

• : Economici L, 2.200 ••• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

.,.„v 57531 >•••. • •• • 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 "; 

;• .-'.;.••.' Stampa in fac-similc: *""T••'"'" 'i-: 

Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-; 

na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. „. 

http://mm.3nx.10

